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Roma-Manchester City non 
è solo la partita del dentro o 
fuori. Dal prato verde dell’O-
limpico al palco del Teatro 
Vascello, una delle sfide più 
importanti della stagione 
della Roma si veste di satira 
e comicità grazie a uno dei 
tifosi giallorossi più diver-
tenti e “rivoluzionari” della 
scena romana e non solo. 
Moderno cantastorie e stor-
nellatore dell’attualità, il co-
mico romano Andrea Rivera 
racconta, infatti, la sua pas-
sione per la “Magica” e le sue 
sensazioni per il big match 
di questa sera a pochi gior-
ni dal debutto di “Ho risor-
to!” sul palco del Teatro Va-
scello, in programma dal 19 
dicembre al 4 gennaio. Un 
nuovo spettacolo in cui Ri-
vera racconta la quotidia-
nità e le dinamiche sociali 
in continua evoluzione con 
la sua solita irriverente iro-
nia. Fra giochi di parole e sa-
tira improvvisata, Rivera si 
riprende la scena con uno 
show che unisce teatro, can-
to, video e improvvisazione. 
Ma per oggi conta la Roma 
e, come molti in questi sfi-
de decisive, non si sbilancia 
in pronostici, meglio «stare 
City e Mosca».  

 • Ciao Andrea. Que-
sta sera la partita della ve-
rità contro il City. Che sen-
sazioni hai? Facci un pro-
nostico.
Non faccio pronostici per i 
miei spettacoli figurati per 
la maggggica. Stamo City e 
Mosca và!

 • A proposito di 
spettacoli. Il 19 debutti al 
Vascello con “Ho risorto!”. 
Il titolo a cosa si riferisce?
Al doppio senso del titolo 
“alla romana” risorgere per 
risolvere! Andrea Pazienza 
diceva: “Voi mettere risor-
gere?”. Per strada qualcuno 
però non ha capito la bat-
tuta e m’ha detto: “A Rive’ 
ma impara la grammatica!”

 • Parlando di “Ho 
risorto!” hai dichiarato che 
vuoi proporre uno spetta-
colo che cambia ogni sera 
e che il pubblico sarà una 
componente importante 
dello spettacolo. Mi spie-
ghi questo aspetto? 
Forse aspetto a spiegarte-
la! A parte i miei soliti gio-
chi di parole mi piace gioca-
re con il pubblico anche in 
modo un po’ cinico che poi 
fa parte della satira. lo dico 
sempre: “Prima o poi mi ri-
tirerò a vita pubblica”.

 • L’attualità del-
la Capitale (vedi arresti e 
scandali) potrebbe averti 
dato una mano non indif-
ferente, non credi? 
A me e a tutte le persone 
che pagano tasse con sa-
crifici mica tanto c’ha dato 
una mano. Cerco in questo 

spettacolo di metaforizzare le 
singole vicende senza entrare 
nei particolari. Io ho un cane 
che si chiama Pigna, mica Pi-
gnatone! Metto in luce però la 
“compravendita d’amore e di 
sesso” come accade su Por-
ta Portese. Anche lì è pieno di 
mazzette, ma almeno lì gode 
anche la gente comune e non 
solo chi sta al Comune e si 
diverte a spese della gente!

 • Che sapore ha debuttare 
nella tua città e cosa ha in 
più il pubblico romano ri-
spetto al resto d’Italia?
Il pubblico romano in que-
sto momento ha più pregiu-
dicati nelle istituzioni e nel-
le municipalizzate (ride, ndi), 
ma sono fiero di rappresen-

tare la povera gente di borga-
ta che “si alza la mattina con 
una nuova illusione” come 
cantava Rino Gaetano, e io 
ci sto! Le borgate pasoliniane 
non son mai morte nel bene e 
nel male. Mi piacerebbe fare 
un borgatour! Chissà, parlerò 
con i prossimi 35 sindaci nei 
prossimi mesi e vedremo se 
se po’ fa’!

 • A proposito di tour, dopo 
la Capitale sono previste al-
tre tappe dello spettacolo in 
giro per l’Italia?
Se andrà bene sì, anche se 

non è facile per la satira oggi 
trovare spazi. Il mio modello 
è sempre Gigi… a me gli oc-
chi please… senza copiare 
neanche una virgola!!! Odio 
chi copia e se sento che una 
mia battuta assomiglia va-
gamente, la cancello subito.

 • Lasciamo da parte il tuo 
lavoro e torniamo alla tua 
grande passione: la Roma. 
Come è nato l’amore per 
questi colori?
Ho fatto da piccolo le analisi 
del sangue: erano giallorosse. 
Anche se mio padre è lecce-
se (sempre giallorosso, no?).

 • Quale giocatore, se potes-
si, toglieresti al City per la 
sfida di questa sera? 
Ah... Guero!

 • Chi delle squadre 
qualificate ti fa più paura e 
chi, se la Roma passa il tur-
no, ti piacerebbe incontra-
re agli ottavi?
La Lazio... ha sofferto e non 
poco col Varese in Coppa! 
(ride, ndi)

 • Ricordi la prima 
volta che sei andato allo 
stadio?
Sì, provarono a farmi diven-
tare laziale portandomi a ve-
dere Lazio-Pistoiese negli 
anni ’80. Tifai per la Pisto-
iese. Dall’arancio al giallo-
rosso il passo è stato  breve.

 • Il ricordo più bello che ti 
lega ai colori giallorossi?
Vado controcorrente come al 
solito: la finale persa ai rigori 
contro il Liverpool in Coppa 
Campioni, e sai perché? Ve-
dendo mio zio Tonino, che 
ora mi guarda dall’alto, tor-
nare dallo stadio in lacrime 
ho capito quale doveva esser 
la squadra da amare.

 • Il giocatore che ti ha fatto 
sognare in passato e qual 
è secondo te l’arma in più 
della Roma di oggi?

Agostino Di Bartolomei per 
la sua correttezza in campo 
e le sue bombe di collo pie-
no che da tempo non vedo 
fare da nessuno. L’arma del-
la Roma di oggi è la fame di 
scudetto.

 • Cosa manca a questa 
squadra per essere la più 
forte in Italia e in Europa?
Più soldi da investire puntan-
do anche sui giovani tipo Flo-
renzi. È il capitano del futu-
ro, no? Vedo degli ottimi Pri-
mavera però.

 • Anche tu la pensi come 
Garcia e Totti che ripetono 
che quest’anno la Roma 
vincerà lo scudetto?
Repetita juvant, speriamo 
non juve (ride, ndi). 

 • Tra i calciatori della Roma 
chi ti piacerebbe portare sul 
palco con te e per fare cosa?
Gervinho per far la parte di 
Gesù nero nella prossima lo-
candina “ho riso!rtoh!”. Anna-
moce Pijanic Ho levas và… 
sennnò m’arriva un Destro da 
un Torosidis Astori de notte!

 • Per il futuro: meglio un 
premio importante per Ri-
vera o la Champions alla 
Roma?
La seconda. I premi diamo-
li a chi s’arza alle 5 de matti-
na e va ar cantiere e rischia la 
vita pe’ du lire.

 • Se la Roma vince lo scu-
detto cosa ti senti di pro-
mettere? 
Gia’ me so’ spogliato in sce-
na, ao’! (ride, ndi). 

 • Mi piacerebbe fare un re-
galo ai lettori del Corrie-
re dello Sport. Te la sen-
ti di dirci una battuta gio-
cando sulla partita di oggi 
come hai fatto con i quar-
tieri di Roma e i gialloros-
si a Mosca?
Un mix sarebbe i quartie-
ri giallorossi a Mosca! Non 
conosco tutti i giocatori del 
City, ma spero che uscire-
mo dallo stadio tutti co l’oc-
chi Castan! Che Leandro tor-
ni presto a giocare e vince-
re ancora! Un abbraccione 
Leo! E naturalmente a tutti 
coloro (bambini soprattut-
to) che sono in un ospeda-
le. V’aspetto de fori! E non è 
‘na minaccia!!!

 • Chiudiamo con 
una domanda che potreb-
be suonare un po’ stonata 
visto che stai per debutta-
re con “Ho risorto”. Ma per 
un artista poliedrico come 
te che si divide tra canzo-
ne, teatro, tv e anche cine-
ma, quali i programmi per 
il futuro?
Condividere queste arti 
complementari con perso-
ne come il cantautore Pao-
lo Zanardi o il mio “fratello” 
livornese Bobo Rodelli o al-
tri attori bravi, ma non abba-
stanza politicizzati per poter 
esplodere sul grande e pic-
colo schermo. E ce ne sono!
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L’ironia: «Passiamo 
il turno e sfidiamo 
la Lazio che ha 
sofferto col Varese 
in Coppa»

Mi manca Agostino 
Di Bartolomei per la 
sua correttezza e le 
bombe di collo che 
non fa più nessuno

Lo showman si racconta tra la passione
per la Roma e il suo nuovo spettacolo


